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Pietro Maranesi

PIETRO DI BERNARDONE 
NELLA VICENDA INIZIALE DI FRANCESCO: 

ANALISI DELLA “LEGENDA TRIUM SOCIORUM”

Riassunto: Nell’analisi storiografica relativa alla conversione di Francesco gli studi 
hanno quasi sempre disatteso l’analisi del ruolo della famiglia di Francesco e in particolare del 
padre Pietro di Bernardone. Il presente saggio vorrebbe sopperire a questa assenza cercando 
di stabilire, partendo dalla lettura della Legenda trium sociorum, l’importanza di quelle rela-
zioni familiari nel processo di cambiamento del giovane. L’ipotesi di fondo, supportata anche 
mediante i testi di Francesco, è che la spogliazione di Francesco, pur dando vita a una nuova 
logica esistenziale, non ha interrotto il suo legame caratteriale che lo rendeva simile al padre 
Pietro di Bernardone. 

Parole chiave: Francesco d’Assisi − conversione − Pietro di Bernardone

Summary: In the historiographic analysis of the conversion of Francis of Assisi, rese-
archers have nearly always disregarded the role of his family, particularly that of his father 
Pietro di Bernardone. The present investigation seeks to make good this lacuna by trying to 
establish, starting from a perusal of the Legenda trium sociorum, the importance of family 
relationships in the process of change of the young person. The underpinning hypothesis, 
seconded by Franciscan sources, is that Francis’ spoliation did not, in fact, interrupt his bond 
that made him similar to his father Pietro di Bernardone.

Keywords: Francis of Assisi – conversion – Pietro di Bernardone

Pietro Maranesi è docente presso l’Istituto Teologico di Assisi.
e-mail: pietromaranesi@me.com
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Martín Carbajo Núñez

SPIRITUALITÀ FRANCESCANA  
ED ECOLOGIA INTEGRALE. 

BASI RELAZIONALI  
CONTRO LA CULTURA DELLO SCARTO

Summary: In the light of both the encyclical Laudato Si’ and the Franciscan spirit-
uality, this article affirms the need to revise the dualistic anthropology that has led to the 
throwaway culture and to a dynamic of permanent conflict at all levels. Based on ontic and 
ontological dualisms, the thesis of human exception has accentuated the separation between 
human beings and the other creatures, giving rise to an irresponsible and domineering an-
thropocentrism that has caused the current socio-environmental crisis. To overcome it, we 
need to assume a dialogical anthropology, an integral ecology and a spirituality that “can mo-
tivate us to a more passionate concern for the protection of our world” (LS 216). In this way, 
Humans and the other creatures will again “extend a friendly hand to one another” (LS 106).

Keywords: Ecology − Laudato Si’ − Spirituality − Franciscanism − Anthropology 
− Dualism

Sumario: A la luz de la encíclica Laudato Si’ y de la espiritualidad franciscana, el pre-
sente artículo subraya la necesidad de superar la concepción antropológica dualista que ha 
llevado al paradigma tecnocrático, a la cultura del descarte y a una dinámica de conflicto per-
manente a todos los niveles. La tesis de la excepción humana se basa en los dualismos óntico y 
ontológico para acentuar la separación entre el hombre y las demás criaturas, dando pie a un 
antropocentrismo despótico e irresponsable que ha provocado la actual crisis socio-ambien-
tal. Para superarla, necesitamos asumir “las motivaciones que surgen de la espiritualidad para 
alimentar una pasión por el cuidado del mundo”. De este modo, el hombre y las cosas podrán 
volver a “tenderse amigablemente la mano” (LS 106).

Palabras clave: Ecología − Laudato Si’ − Espiritualidad − Franciscanismo − An-
tropología − Dualismo

Martín Carbajo Núñez, OFM – Professore Straordinario presso la Facoltà di Teologia 
della Pontificia Università Antonianum (Roma).

Via Merulana 124 b; I-00185 Roma
e-mail: mcarbajon@gmail.com
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Antonio Mursia

DALLA CHIESA DI S. MICHELE “IN AREA CASTRI URSINI”  
AL CONVENTO DI S. FRANCESCO  

PRESSO LA CONTRADA DI S. STEFANO: 
IMPIANTI INSEDIATIVI DEI FRATI MINORI  
A CATANIA TRA DUECENTO E TRECENTO

Summary. – The spread of Franciscanism in Sicily, during the first three decades of 
1200, still represents a difficult dilemma to be unsolved, due to the scarcity of documental 
reports. The studies by Giuseppe Leanti and Luigi Palomes recently re-analyzed by Diego 
Ciccarelli and Mariano D’Alatri, have clarified the facts about the first settlings of Minor 
Friars in the Isle. However, as for the first Franciscan community in Catania, whose settling is 
oftentimes to be reported around 1220, the difficulties of a definitive demonstration are still 
in order. In this study, it was attempted to clarify the facts about the settlings of Minor Friars 
in the Etnean city, basing all the work on the reading of the documental reports. The resis-
tance to the permanence of Franciscan friars in the city are evident, if we look at the demea-
nour of Manfredi, and other Bishops; on the other hand, it emerges a clear contrast exerted 
by the wealthier class against the local ecclesiastical power, already during 1250. During the 
first three decades of 1300, thanks to the preference of Queen Eleonora d’Angiò, the Minor 
Friars obtained a new site where they were to build a new convent of their own, which soon 
was to become quite majestic. However, of the ancient convent of St Francis, today not any a 
single trace remains, due to the 1693 earthquake. It was, indeed, re-built with a new project 
after the seismic event.

Keywords. – Catania – Franciscan history – Sicily – Federico II – Eleonora d’Angiò 
– Bishops of Catania.

Sommario. – La diffusione del francescanesimo in Sicilia, nel corso dei primi decenni 
del Duecento, presenta ancora parecchie incognite, difficili da risolvere, anzitutto a causa 
della carenza delle fonti documentarie. Gli studi di Giuseppe Leanti e di Luigi Palomes, ripre-
si recentemente da Diego Ciccarelli e Mariano d’Alatri, hanno in parte chiarito le vicende dei 
primi insediamenti dei frati minori nell’isola. Per quanto riguarda, però, la prima comunità 
francescana di Catania, il cui stabilimento è sovente riportato al 1220, le problematiche ri-
mangono ancora in auge. Nell’ambito di questo studio, così, si è cercato di chiarire le vicende 
degli impianti insediativi dei frati minori nella città etnea, a partire dalla rilettura delle fonti 
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documentarie. Emergono, in tale maniera, le resistenze alla permanenza dei francescani in 
città sia da parte di Manfredi sia da parte di taluni vescovi; dall’altro lato, si rileva la predile-
zione, già dalla metà del Duecento, dei ceti abbienti cittadini, in netta divergenza con il po-
tere ecclesiastico locale. Durante le prime tre decadi del Trecento, grazie alla preferenza della 
regina Eleonora d’Angiò, i frati minori ottennero un nuovo sito in cui edificare un proprio 
convento, che in breve tempo divenne assai grandioso. Dell’antico convento di S. Francesco, 
tuttavia, oggi non rimane alcuna traccia, a causa del terremoto del 1693. Esso fu infatti rico-
struito con nuove forme immediatamente dopo il sisma.

Parole-chiave. – Catania – Storia del francescanesimo – Sicilia – Federico II – Ele-
onora d’Angiò – Vescovi catanesi.

Università degli studi di Catania, Dipartimento di Scienze Umanistiche
e-mail: antonio.mursia@unict.it

Introduzione

Il dibattito sulla diffusione dell’Ordine dei frati minori in Sicilia, durante il 
Duecento, è sicuramente una questione annosa e difficile da risolvere, anzitutto a 
causa della carenza di fonti documentarie relative alla prima metà del secolo. 

Su questo problema, già a partire dagli anni Trenta del Novecento, interven-
ne Giuseppe Leanti, il quale, sulla scorta dei francescani Filippo Cagliola e Luigi 
Palomes1, intese restituire la cronologia delle prime fondazioni di conventi di frati 
minori in Sicilia, nel corso del Duecento2. Egli così ritenne di potere datare l’inse-
diamento di Messina addirittura al 1212, ad appena due/tre anni dall’incontro avuto 
da Francesco con il pontefice Innocenzo III3. A quella data, tuttavia, come aveva 
bene evidenziato Mariano D’Alatri, il quale ritornò sulla questione dei più antichi 
insediamenti francescani siciliani negli anni Ottanta del secolo scorso4, l’esistenza di 

1  Filippo Cagliola, Almae Siciliensis Provinciae Ordinis Minorum Conventualium S. Franci-
sci manifestationes novissimae, sex esplorationibus complexae, a cura di Filippo Rotolo (Franciscana, 
1), Palermo 1984; Luigi Palomes, Dei frati minori e delle loro denominazioni. Illustrazioni e docu-
menti in Storia di S. Francesco d’Assisi, Palermo 1897, 52-65.

2  Giuseppe Leanti, Il francescanesimo in Sicilia nei secoli XIII e XIV, in MF 34 (1934) 
273-282 e 343-349; Idem, L’Ordine francescano in Sicilia nei secoli XIII e XIV, in MF 37 (1937) 
547-574.

3  André Vauchez, Francesco d’Assisi (Saggi, 911), Torino 2010, 54-61. 
4  Mariano D’Alatri, A proposito dei più antichi insediamenti francescani in Sicilia, in France-

scanesimo e cultura in Sicilia (secc. XIII-XVI), Atti del convegno internazionale di studio nell’ottavo 
centenario della nascita di san Francesco d’Assisi (Palermo, 7-12 marzo 1982), (Franciscana, 2), Pa-
lermo 1987, 25-36.
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Aleksander Horowski

ORDINATIONES MONASTERII WRATISLAVIENSIS: 
I PIÙ ANTICHI STATUTI PER LE MONACHE 

DELL’ORDINE DI SAN DAMIANO

Sommario: Il monastero S. Chiara di Breslavia (Wrocław − Polonia) fu fondato nel 
1257 dalla duchessa Anna († 1265), sorella di sant’Agnese di Praga († 1282). Viene offerto 
in edizione critica il testo latino delle Ordinationes di questo monastero, al quale il 30 giugno 
1262 Urbano IV concedette la Regola composta da Chiara d’Assisi. Le norme ivi contenute 
s’ispirano principalmente alle Ordinationes divini officii di Aimone da Faversham, alle Consti-
tutiones Narbonenses (1260) e alla Regula di santa Chiara. Il regolamento liturgico permette 
di datare la composizione del testo agli anni Sessanta o Settanta del Duecento, sicuramente 
prima del Capitolo generale di Strasburgo celebrato nel 1282.

Parole chiave: Monachesimo femminile nel Medioevo − Clarisse e Damianite − 
Storia del diritto canonico − Storia della liturgia

Summary: The St Clare Monastery in Wrocław, Poland, was founded in 1257 by 
Duchess Anna (†  1265), the sister of St Agnes of Prague (†  1282). The study presents a 
critical edition of the Latin text of the Ordinationes of this monastery, to which, on 30 June 
1262, Urban IV had granted the Rule composed by Clare of Assisi. The norms contained 
therein are mainly inspired by the Ordinationes divini officii of Haymo of Faversham, the 
Constitutiones Narbonenses (1260), and the Rule of St Clare. The liturgical regulation makes 
it possible to trace the composition of the text to the sixties or seventies of the thirteenth 
century, certainly before the General Chapter of Strasbourg held in 1282.

Keywords: Female monasticism in the Middle Ages – Poor Clares and Order of San 
Damiano – History of Canon Law – History of Liturgy

L’autore è socio dell’Istituto Storico dei Cappuccini in Roma
e-mail: aleksanderh@libero.it
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Marco Espositi

DAMIANITE E CLARISSE NEL REGNUM.  
I MONASTERI FONDATI IN CAMPANIA,  

CALABRIA E BASILICATA NEL DUECENTO

Sommario: I monasteri più antichi censiti in questo studio sono quelli di S. Spirito a 
Salerno (1235) e di S. Maria Donna Regina a Napoli (1236). In altri sette casi abbiamo una 
attendibile data di fondazione: S. Giorgio a Sorrento (1254), S. Chiara a Cosenza (1276), 
S. Chiara a Catanzaro (1294), S. Lorenzo a Salerno (1295) e S. Chiara a Ravello (1296). La 
peculiarità del francescanesimo femminile nel Regno è la significativa presenza di monasteri 
che proseguono con l’originaria regola damianita dopo il 1263: S. Giovanni al Nido a Na-
poli (ante 1270), S. Ligorio (ante 1283) e S. Spirito a Salerno, incluso il ritorno alla regola 
damianita del monastero di S. Lorenzo nel 1297. Probabile, ma non assolutamente certa, è 
l’adozione della regola concessa a Isabella di Francia, nei cenobi di Donna Regina e di Ca-
pri (ante 1269). Le monache capresi sono dette Ordinis Fratrum Minorum, denominazione 
verosimilmente analoga a Ordinis Sancti Francisci che troviamo già nella documentazione 
di fine Duecento, in alternativa a Ordinis S. Clarae, per indicare i cenobi isabelliani presso 
Saint-Marcel e Waterbeach.

Parole chiave: Monasteri femminili nel Medioevo – Italia meridionale – Clarisse

Summary: The most ancient Franciscan cloisters identified in this study are S. Spirito 
in Salerno (1235) and S. Maria Donna Regina in Naples (1236). We have reliable foundation 
dates in the cases of seven other seven cases: S Giorgio in Sorrento (1254), S. Clara in Cosen-
za (1276), S. Clara in Catanzaro (1294), S. Lorenzo in Salerno (1295) and S. Clara in Ravello 
(1296). The distinctiveness of the female Franciscan movement in the Kingdom is the sig-
nificant persistence after 1263 of monasteries, which follow Hugolino’s rule: S. Giovanni at 
Nido in Naples (before 1270), S. Ligorio (before 1283) and S. Spirito in Salerno, including 
the return of the Monastery of S. Lorenzo in 1297 back to the rule of Hugolino. The intro-
duction of the rule granted to Isabella of France in the cloisters of Donna Regina and Capri 
(before 1269) is probable, though not fully certain. The nuns from Capri are named Ordinis 
Fratrum Minorum, a very similar denomination to Ordinis Sancti Francisci that we can al-
ready find in the documents of the late thirteenth century as alternative to Ordinis S. Clarae, 
to specify the cloisters with the rule of Isabella of France near Saint-Marcel and Waterbeach.

Keywords: Female monasticism in the Middle Ages – Italy – Poor Clares

Università di Roma “La Sapienza” – e-mail: marco.espositi@alice.it



Mateusz Stróżyński

THE COMPOSITION OF THE INSTRUCTIONES  
OF ST. ANGELA OF FOLIGNO 

Summary: Recent scholarship has established beyond doubt that the oldest and most 
reliable manuscript with St. Angela of Foligno’s Liber is the Assisi codex (Fondo Antico Co-
munale, ms. 342). It contains two parts: the Memoriale and the so-called Instructiones which 
consist of a variety of documents and has been studied less. In the article I examine the order 
of the Instructiones in the Assisi codex and propose that the criterion for their arrangement is 
the genre of the documents. The study of the Instructiones leads also to a conclusion that the 
author of the Assisi codex copied it from two independent exemplaria: one with the Memo-
riale, the other with the Instructiones and that the composition of the latter was influenced 
by the presence of the Free Spirit heresy in Umbria. 

Keywords: Angela of Foligno − Instructiones − the spiritual Franciscans − heresy of 
the Free Spirit 

Sommario: Gli studi recenti hanno stabilito che il più antico manoscritto che tra-
smette il Liber di sant’Angela da Foligno è il codice di Assisi (Fondo Antico Comunale, ms. 
342). Esso contiene due parti: il Memoriale e le cosiddette Instructiones, che constano di vari 
documenti, finora poco studiati. In questo articolo ho esaminato l’ordine delle Instructiones 
nel codice di Assisi e ho proposto che il criterio della loro organizzazione è il genere letterario 
dei documenti. Analisi delle Instructiones portano quindi alla conclusione che l’autore del 
codice di Assisi l’ha copiato da due esemplari indipendenti: l’uno con il Memoriale, l’altro con 
le Instructiones; e che la composizione delle ultime fu condizionata dalla presenza in Umbria 
dell’eresia del libero spirito.

Parole chiave: Angela da Foligno − Instructiones − Spirituali − eresia del libero 
spirito.

Instytut Filologii Klasycznej − Uniwersytet im. Adama Mickiewicza Poznań
Adam Mickiewicz University in Poznań − Department of Classical Studies
e-mail: monosautos@gmail.com
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Wiesław Block

ACHILLE RATTI,  
NUNZIO APOSTOLICO IN POLONIA,  

E I FRATI MINORI CAPPUCCINI A VARSAVIA 
ALLA LUCE DE “I DIARI” (1918-1921)

Summary: Monsignor Achille Ratti, the future Pope Pius XI, was from 1918 to 1921 
the first the Apostolic Visitador and then the Apostolic Nuncio of the Holy See in Poland. 
During his stay in the capital of the nascent State of the Second Republic of Poland, Msgr 
Ratti wrote two volumes of the Diary, that is, he put down every day in black and white in 
elegant calligraphy so much news that testifies to his activity. The Diary was the main and 
the only source used in the survey carried out in this article. The research was aimed at re-
visiting the relationship between the Commissariat of the Capuchin Friars Minor in Poland, 
and especially in Warsaw and Msgr Ratti. The Diary clearly shows how, with the passing of 
the months since his arrival, Ratti became a sure point of reference for the Capuchin friars. 
His interventions, answers, suggestions, relationships, became more and more characterized 
by his paternal love for these sons of St Francis. No wonder then that even the friars on their 
part, and in a special way Blessed Anicetus Koplin, opened up, confiding in Ratti. This rela-
tionship undoubtedly was mutual. The confidence with the Capuchins allowed him to un-
derstand many complex situations because they arose along the history of the Polish Church, 
which remained more than one hundred years under the dominion of three powers: Russia, 
Austria-Hungary and Germany. Undoubtedly, the meeting with the Church of Poland – and 
in the case of this study with the Polish Capuchins – helped Msgr Ratti to better perform his 
Petrine ministry, starting from his election in 1922 and for the next seventeen years, during 
which he, as pope, turned the rudder of Peter’s Boat.
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Abstract: The author compares philologically the Officium rhythmicum sancti Fran-
cisci composed by Julian of Spire with two old sources on Francis of Assisi: with the Vita 
beati Francisci of Thomas of Celano and the Legenda versificata sancti Francisci of Henry of 
Avranches. He comes to the conclusion that the source of the Officium is not the Vita beati 
Francisci as it has been supposed until today, but a lost preform of it. Object of the article are 
furthermore some consequences concerning the relation between the Officium and the Vita 
sancti Francisci of the same Julian of Spire.
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Riassunto: L’autore paragona filologicamente l’Officium rhythmicum sancti Francisci 
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